HIDO 


2921 8 


3 1/61 1041 


od 
dae 


E 
da, 


rire 


= 


. 
ti) 
Hani 


si 


= 
=== 


SSD 


ca 


ti 

ARRELRETE 

di VIRtLtA 
tit 


ti 
IMICRTOCOCRI, 
HIBCHECRILRAE 


EHE 

tit 

st 
H 


n 


su 
i 
H 
t 





A 
ISEE 
% wu” Y he 

% Folfn 


di 


i LOL È 


AIA RLA 
ca A a 





ptc Panel Rit ia 

Ra HA9Ì nt S disco 
AO, N i SX \ 
(A 








(DD ap 
SAN SS = 
SÒ Ci >d TS 





DI PAUL MILLIET 


lisina 


SPIRO SAMARA 




















Riduzione per Canto e Pianoforte 
peEL MAESTRO 


RAFFAELE DELLI PONTI 


MILANO 
EpoarDo Sonzogcno, EDITORE 


12 — Via Pasquirolo — 12. 





Copyright 1908, by EDOARDO SONZOGNO 





“ Entered according to the Act of Congress, in the year 1908 by Epoarpo Sonzogno, Editore, 


in the office of the Librarian of Congress at Washington. ,, 


Milano - EDOARDO SONZOGNO - Editore 





Proprietà per la Russia: P. NELDNER, RIGA 





+e 





Deposto a norma dei trattati internazionali. 
Ent. Sta. Hall - Copyright 1907, by Edoardo Sonzogno. 
Tutti i diritti d'esecuzione, riproduzione, traduzione e rappresentazione 
sono riservati in tutti i paesi. 


Si diffidano i Corpi di musica in genere, fanfare, orchestre, ecc. 
dall’'eseguire riduzioni e trascrizioni in qualsiasi forma. 
gi 25 Giugno 1865, 10 Agosto 1875, 18 Maggio 1882 e trattati internazionali). 





MEETS E LOSE: 


Trieste New Yor} 
(a SehmidlleG G. Schirmer 


ne Di Francisco di California 


RA RVNYN EigtPatrizi 
(aio, YN ; 
Jov 14 196f ) 


S 


Leipzig Pari$g 
Breitkopf e Hartel Astruci'e 
Buenos Avyres 

L. Ristori 







VERSITY La >]84NL 


nni 








Milano, 1908. — Tip. dello Stab. della Società Editrice Sonzogno. 





Digitized by the Internet Archive 
in 2021 with funding from 
University of Toronto 


nttps://archive.org/details/rneadrammamusica00sama 


WEFFLOFPRIMO= 


INTERMEZZO 


MEFORSECONDO. 


NELOxCÒERZOE 


INDICE 





PERSONAGGI 


SPINOLA, capitano della libertà, re mercenario, podestà genovese . . asso 
MI I le Lei Leone 
ceo veneziano: o Vi Ri. n. e aa aiono 
Pie epoca Oreto n, Soprano 
DAFNE, deiinorletto dt Spinola. si... a, Sorano 
LU Map cisti E e) 


L'azione delle tre parti st svolge in tre giorni consecutivi, a Cho, 


mella seconda metà del secolo XIV. 





JL LUOGO 


Chio, « la fortunata patria d’Omero », la regina dell'Arcipelago greco, un pa- 
radiso per le sue bellezze naturali e per la dolcezza del suo clima. Nel medioevo 
vi si vedeva ancora uno stadio minuscolo, tutto di marmo bianco, dominato dalle 
montagne coperte di palme, di lentischi e di terebinti, circondato da giardini in 
cui fiorivano gli aranci, i gelsi, i mirti. 

Le donne di Chio sono state in ogni tempo famose per la loro grazia festosa; 
gli uomini per il loro spirito ardito, ateniese e spartano ad un tempo. 

Chio è stata agognata da tutti i popoli che l'hanno conosciuta. 

Nell’VIII secolo sono i pirati saraceni che si battono per essa, che l’invadono 
e vi si stabiliscono. Uno di quei pirati, di nome Trakhas, vissuto nel secolo XI, 
riunì forze abbastanza considerevoli per battere a Chio due flotte armate da Alessio 
Comneno. Più tardi i Veneziani, i Genovesi e 1 Toscani si contesero l'isola mera- 
vicliosa Si Veneziani nel''1204; nel 1346 1 Genovesi; i ‘Toscani nel: 1595. 

(Gilfavventuricsltgcnovesi ‘chela presero verso la meta del secolo XIV istitui- 
rono a Chio una specie di repubblica di cui straordinari furono la prosperità e il 
fasto. Periodo di magnificenze e di leggendarie istorie d'amore, d’intrighi, di pas- 
sioni, di vendette, di filtri e di profumi mortali. 

Nel .secoli XVIII e XIX Chio cadde in potere degli Ottomani... 

Nel suo /finerario da Parigi a Gerusalemme Chateaubriand racconta d'essere 
arrivato a Chio addormentato sul ponte d’una feluca; e aggiunge: 


« Quando aprii gli occhi, mi credetti trasportato nel paese delle fate... » 
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Uno stadio di assai modeste proporzioni, in marmo bianco, circondato da un colonnato elegante. Ultimi 
chiarori del giorno. Cielo radioso. Dei Chioti, dei Veneziani, dei Genovesi, dei Saraceni, dei Turchi, seduti 
sui gradini, acclamano Lystia, il giovane greco vincitore. Quando si alza il sipario Lysia tiene sotto il suo 
tallone di ferro Trakhas, il saraceno. Dominano gli alti gridi; e nel tumulto si ode la voce degli elleni 
che celebrano la gloria religiosa ed erotca della loro razza. 
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A destra il peristilio del Palazzo di Spinola. Innanzi al palazzo un'ampia terrazza che occupa quasi tutta 
la scena. Un parapetto di marmo separa questa terrazza da un sentiero che scende al mare fra cespugli di 
mirti, di aranci e di allori. Il sentiero finisce là dove l'estremità del parapetto che giunge fino al proscenio 
sit appoggia al piedestallo di una statua, girando intorno alla quale si può saltre sulla terrazza. 

A sinistra, presso la statua e sulla terrazza un sedile di marmo semicircolare, e dietro a questo un 
piccolo rialto fra cespugli fonti. 

In fondo verdi giardini che salgono come gradi di un anfiteatro alle rovine di un tempio greco. 

Il Podestà è seduto sul banco di marmo semicircolare; il primicerio è in piedi presso a ln. 
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L’estremità dell'antico bosco sacro. Un poggio fiorito che un gruppo d'oleandri separa da due sentieri 
appena tracciati. Uno di quer sentieri scende al mare, l’altro a Chio. Lontano la costa frastagliata e londe 
dormenti. 

La notte avvolge la natura nel suo splendore augusto e sereno: una notte deliziosamente calma e as- 
zurra, con oscurità fantastiche, che sembra vegliare sulla felicità delle anime. 

La voce lontana d’uit marinato sulla feluca di Lysia ancorata nella baia 
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